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Premesse: 
Il presente  elaborato fa espresso  riferimento alle 
tavole di progetto predisposte dalla ED.IN 
Edilindustria s.r.l. con sede in Cantù ed a firma Dott. 
Arch. Luigi A. Pirovano, di Molteno distinte con i 
seguenti riferimenti: 
 
- Tav. 1  Relazione Tecnico-illustrativa 
- Tav. 2 Estratti 
- Tav. 3 Planimetria esistente  
- Tav. 4  Ex-Asilo Isabella Riva – Piante esistenti 
-  Tav. 5  Ex-Asilo Isabella Riva – Sezioni e prospetti esistenti 
 - Tav. 6  Orsanigo – Pianta interrato e terra - Esistenti 
-  Tav. 7  Orsanigo – Pianta primo, secondo e copertura  - Esistenti 
-  Tav. 8  Orsanigo – Sezioni  - Esistenti 
-  Tav. 9  Orsanigo – Prospetti  - Esistenti 
-  Tav. 10  Planimetria generale – Progetto 
-  Tav. 11  Planimetria generale – Cessioni 
-  Tav. 12  Ex-Asilo Isabella Riva – Planimetria 
-  Tav. 13  Ex-Asilo Isabella Riva – Piante - Progetto 
-  Tav. 14  Ex-Asilo Isabella Riva – Sezioni e Prospetti - Progetto  
-  Tav. 15  Orsanigo – Planimetria 
-  Tav. 16  Orsanigo – Pianta piano  interrato - Progetto 
-  Tav. 17  Orsanigo – Pianta piano terra - Progetto 
-  Tav. 18  Orsanigo – Pianta piano primo - Progetto  
-  Tav. 19  Orsanigo – Pianta piano secondo – Progetto 
-  Tav. 20  Orsanigo – Pianta piano copertura – Progetto 
-  Tav. 21  Orsanigo – Sezioni – Progetto 
-  Tav. 22  Orsanigo – Prospetti – Progetto 
-  Tav. 23  Orsanigo – Particolare costruttivo 
-  Tav. 24  Planimetria generale – Opere a confronto 
-  Tav. 25  Ex-Asilo Isabella Riva – Piante – opere a confronto 
-  Tav. 26  Ex-Asilo Isabella Riva – Prospetti e sezioni – opere a confronto 
-  Tav. 27  Orsanigo – Pianta piano  interrato – Opere a confronto 
-  Tav. 28  Orsanigo – Pianta piano terra - Opere a confronto 
-  Tav. 29  Orsanigo – Pianta piano primo - Opere a confronto 
-  Tav. 30  Orsanigo – Pianta piano secondo – Opere a confronto 
-  Tav. 31  Orsanigo – Pianta piano copertura – Opere a confronto 
-  Tav. 32  Orsanigo – Sezioni – Opere a confronto 
-  Tav. 33  Orsanigo – Prospetti – Opere a confronto 
-  Tav. 34  Simulazione e documentazione fotografica 
-  Tav. 35 Schemi impianti e Particolare C.T. 
- Tav. 36 Verifica Legge 13/89 
-  Tav. 37 Calcoli Planivolumetrici 
-  Tav. 38 Impianto Elettrico 
-  Tav. 39 Impianto di riscaldamento e di condizionamento 
-  Tav. 40 Ex-Legge 10/91 
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L’intervento proposto dalla Soc. Orsanigo srl e dal 
Sig. Orsanigo Giancarlo è ubicato in Comune di 
Molteno, sull’immobile di proprietà distinto 
catastalmente ai fogli 5 e 9 sui  mappali 1622, 2320, 
2318, 1478, 1318, 1621, 2315, 240. 
Il fabbricato in oggetto è ubicato lungo Viale De 
Gasperi,14, con destinazione prevista nel P.G.T. 
Vigente: Ambiti dei Piani Attuativi - PR02 (Piano di 
Recupero 2 – Esterno ai nuclei di antica formazione) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Individuazione area e fabbricati oggetto d’istanza 
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  Il progetto prevede: 
 Ampliamento di un edificio commerciale 

esistente 
 Riqualificazione di area in cessione 

all’Amministrazione Comunale destinata a 
servizi e verde pubblico mediante la demolizione 
di una porzione di edificio esistente (ex scuola 
materna e attualmente in disuso), realizzazione 
di pista ciclo-pedonale, posa di arredo urbano e 
rinfoltimento vegetale 

 
 

Descrizione del territorio 
 
La descrizione del paesaggio di Molteno non può 
essere altro che l'affresco di un tipico paesaggio 
brianzolo, trovandosi il Paese proprio nell'alta 
Brianza, vicino cioè al Monte che è considerato il 
cuore di questa zona. 
Il terreno si alza e si abbassa in modulazioni talvolta 
acute, tal'altra quasi impercettibili, che danno nel loro 
complesso un'impressione di irregolarità dolce e 
armoniosa. E' questa la caratteristica della Brianza, 
dove ogni dosso, ogni altura presenta a chi viaggia un 
paesaggio sempre rinnovato. 
Il territorio su cui si estende Molteno ha queste 
caratteristiche morfologiche che ne hanno determinato 
la struttura urbanistica. 
Il più vecchio nucleo abitato è situato nella parte più 
alta, il ceppo, una collinetta prevalentemente rocciosa 
sulla cui cima sorge la chiesa parrocchiale. Il resto del 
paese si é sviluppato alle pendici di questa collina su 
una serie di leggere ondulazioni del terreno. Tali dossi 
sono ancora visibili, soprattutto verso sud, anche se 
mascherati dalle nuove costruzioni ("Il Dós", "Le 
Baragge"). La parte pianeggiante che si estende ai 
confini con i comuni di Sirone e Oggiono é detta 
"Grimon". Dalla piazzetta, centro del paese, partono le 
direttrici stradali che la collegano con le frazioni, 
arterie lungo le quali si é sviluppato il paese dopo il 
fortissimo sviluppo industriale del dopoguerra, tanto 
da non lasciare ormai quasi nessun spazio verde fra il 
nucleo e gli agglomerati urbani. Caratteristica centrale 
del territorio di Molteno è un colle, denominato 
"Ceppo", sul quale si erge la chiesa di San Giorgio 
(santo patrono del paese). Il Ceppo (304m s.l.m.) 
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caratterizza il paesaggio di questa zona della Brianza 
stagliandosi su uno sfondo composto dalle prealpi 
lecchesi (Cornizzolo, Resegone, gruppo delle Grigne, 
Monte Barro). Il territorio del paese (confinante con i 
territori dei comuni di Oggiono, Bosisio Parini, Sirone, 
Garbagnate M.ro, Annone, Costa Masnaga, e Rogeno) è 
attraversato dai torrenti Bevera e Gandaloglio, con 
quest'ultimo a confluire nel primo. 

 
Estratto Mappa: 
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Strumenti  Urbanistici 
Classificazione dell’area: 
 

Il Comune di Molteno è dotato di P.G.T. approvato 
definitivamente  con Delibera del Consiglio Comunale 
n. 1 del 24.03.2015. 
 
Tale Strumento classifica la proprietà come segue 
 
Articolo 51. Ambiti dei Piani Attuativi. 
Sono ambiti esterni ai vecchi nuclei ove si opera con 
piano attuativo convenzionato per il riordino e/o la 
riconversione dei siti. 
La nuova edificazione sarà oggetto di piani esecutivi 
convenzionati ove si prevedono peraltro interventi e/o 
contribuzioni a carattere perequativo. 
Si tratta di aree sostanzialmente incluse o contigue al 
consolidato urbano, per le quali il PGT propone una 
scheda progetto con modalità e prescrizioni per ogni 
singolo intervento a cui si rimanda per la definizione 
del Piano Attuativo. 
(…) 
 
P.R. 02 
1. Descrizione 
Trattasi di area ubicato all’interno del tessuto 
consolidato con accesso da Via De Gasperi. 
Il Piano di Recupero prevede la possibilità di 
realizzare una nuova superficie commerciale in 
ampliamento all’esistente supermercato. Tale 
ampliamento si andrà a realizzare su di un’area che 
oggi e di proprietà dell’Amministrazione comunale e 
che sarà permutata con il fabbricato e relativa area 
pertinenziale denominato ex Asilo Isabella Riva. 
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2. Modalità di intervento 
Piano di Recupero per Nuova costruzione 
 
3. Destinazione d’uso 
Commerciale – Media Struttura di vendita e attivita 
compatibili (terziario). 
 
4. Indici urbanistici 
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5. Prescrizioni per la progettazione 
 
Nell’ambito delle modalità di progettazione e gestione 
degli spazi verdi urbani deve essere posta particolare 
attenzione alla funzione ecologica degli stessi sia in 
relazione al loro ruolo connettivo tra ambiti urbani e 
agrosistemi circostanti, sia in quanto elementi di 
riqualificazione naturalistica. 
Nella progettazione dei nuovi interventi edilizi, al fine 
di promuovere la sostenibilità ambientale ed 
energetica si dovranno avere come riferimento le 
specifiche richieste prestazionali contenute all’interno 
dell’Allegato Energetico al Regolamento Edilizio del 
Comune di Molteno. 
 
6. Perequazione Ambientale. 
 
Considerato il contesto, in cui l’Area limitrofa di 
proprietà dell’Amministrazione ha una destinazione a 
verde, si richiede una particolare attenzione per 
l’inserimento architettonico con una equilibrata 
collocazione di aree verdi e piantumazione di essenze 
arboree di mitigazione. 
 
7. Perequazione Compensativa – Standard 
 
Il predetto Piano di Recupero prevede a fronte della 
cessione dell’area di proprietà comunale, meglio 
evidenziata nella scheda che precede in colore blu e 
su cui si andrà a realizzare la superficie in 
ampliamento prevista, la cessione 
all’Amministrazione comunale del fabbricato 
denominato ex Asilo Isabella Riva e della superficie 
ad esso pertinenziale, come evidenziata in colore 
rosso nella scheda. L’operatore dovrà altresì farsi 
carico della realizzazione di un collegamento 
ciclopedonale con un calibro di mt 3,0 tra la Via 
Roma e la Via De Gasperi. Dovrà inoltre realizzare 
parcheggi auto di pertinenza del fabbricato in 
cessione che saranno meglio quantificati e localizzati 
in sede di presentazione del Piano Attuativo, in 
funzione della futura destinazione che sarà attribuita 
al fabbricato ex Asilo Isabella Riva 
dall’Amministrazione. Si dovrà infine realizzare una 
nuova recinzione di confine tra la nuova struttura 
viaria in progetto e la proprietà comunale. 
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Eventuale cessione di aree per parcheggi sarà da 
definirsi nell’ambito della pianificazione attuativa, 
come pure la monetizzazione dei restanti standard 
eventualmente dovuti nella misura di 1 mq ogni mq di 
superficie ad uso terziario o commerciale. Deve 
comunque essere garantita la dotazione minima 
dovuta per legge in base alle funzioni insediate per 
attrezzature pubbliche o di interesse pubblico 
generale. 

 
Stralcio PGT - Azzonamento: 
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Stralcio PGT – Vincoli amministrativi: 
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Stralcio C.T.R.: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PTR 
 
Nella suddivisione del PTR in sistemi territoriali, il 
territorio di Molteno appartiene al Sistema 
Territoriale Pedemontano e dei Laghi, un 
territorio articolato in tante identità territoriali, nel 
quale si distinguono paesaggi diversamente 
antropizzati.  
In particolare, il territorio di Molteno si colloca 
nella parte collinare della Brianza, tra il Lambro, 
l’Adda e i monti della Valassina; tale ambito, 
risulta connotato dalla presenza massiccia di 
insediamenti residenziali e produttivi. 
 
Il Piano sottolinea come nel Sistema Pedemontano 
si possano evidenziare strutture insediative che pur 



11 
 

distinguendosi dal continuo urbanizzato dell’area 
metropolitana, hanno, tuttavia, la tendenza alla 
saldatura, rispetto ai nuclei montani che 
mantengono una certa riconoscibilità. A partire da 
questa constatazione, si comprende come il sistema 
territoriale in oggetto sia oggi sede di forti 
contraddizioni ambientali tra il consumo delle 
risorse e l’attenzione alla salvaguardia degli 
elementi di pregio naturalistico e paesistico. 
In conclusione la sezione del Documento di Piano 
del PTR riguardante il Sistema Territoriale 
Pedemontano, elenca gli obiettivi del sistema: 
(…) 

 ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati 
(ob. PTR . 5, 6, 14) 

 ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le 
riconversioni produttive garantendole l'accessibilità 
alle nuove infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" - 
(ob. PTR . 6, 24)  
 
Nello specifico dell’uso del suolo, gli obiettivi 
individuati dal PRT per l’ambito sono: 

 Limitare l’ulteriore espansione urbana 
 Favorire interventi di riqualificazione e riuso del 

patrimonio edilizio 
(…) 

 Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme 
urbane compatte 

 Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani 
evitando le saldature lungo le infrastrutture 

 Coordinare a livello sovraccomunale 
nell’individuazione di nuove aree produttive e di 
terziario/commerciale 

 Evitare la riduzione del suolo agricolo 
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PTCP 
 
 

Il PTCP della Provincia di Lecco individua come 
indirizzi per la trasformazione e l’uso 
del territorio: 
 la modalità di tutela e di valorizzazione dei 

valori paesistici diffusi e di rilevanza provinciale 
e delle zone di particolare interesse paesistico-
ambientale; 

 la classificazione delle situazioni di degrado o di 
criticità paesistico-ambientale ei criteri per le 
eventuali riqualificazioni; 

 la definizione di criteri coerenti sugli interventi, 
a livello locale, per la valorizzazione paesistica 
della rete stradale fondamentale. 

Inoltre, il Progetto di “rete verde territoriale” 
provinciale, basato su biodiversità e reti ecologiche, 
che rappresenta uno degli obiettivi del documento 
di indirizzi regionale, individua tra gli elementi 
fondamentali: la componente dei nodi e dei corridoi 
fondamentali per le interconnessioni tra le aree 
verdi, infine gli ambiti inedificati da mantenere. 
Il sistema ambientale della Provincia di Lecco 
utilizza 3 filoni di analisi: 
 la biopermeabilità, cioè la capacità di un 

territorio di assicurare funzioni di connessione 
ecologica per significativi gruppi di specie, 
fortemente correlata al grado di continuità o di 
frammentazione dell’ambiente; 

 la rete ecologica, che individua sia i luoghi che 
fanno da scenario di riferimento per forme di 
sviluppo ambientalmente compatibili che quelli 
da valorizzare e migliorare dal punto di vista 
ambientale; 

 la rete delle aree protette, che prende in 
considerazione parchi regionali, PLIS, riserve 
naturali, SIC e monumenti naturali. 

Tutti gli obiettivi del PTCP, declinati all'art.9 delle 
NTA, possono in misura più o meno rilevante 
assumere particolare significato contestualizzati nel 
territorio comunale. 
1. Valorizzare le qualità paesistiche e culturali del 
territorio provinciale e la collocazione 
metropolitana della Città dei Monti e dei Laghi 
Lecchesi – componente primaria dei Sistemi 
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Territoriali Pedemontano e dei Laghi individuati 
dal Piano Territoriale Regionale (PTR) - come 
vettore di riconoscimento dell’identità locale e 
come opportunità di sviluppo sostenibile del 
territorio; 
2. Confermare la vocazione manifatturiera della 
Provincia di Lecco e sostenere i processi di 
innovazione (e di rinnovo) dell’apparato 
manifatturiero; 
3. Migliorare l’integrazione di Lecco e della 
Brianza lecchese nella rete urbana e infrastrutturale 
dell’area metropolitana; 
4. Favorire lo sviluppo di una mobilità integrata e 
più sostenibile; 
5. Migliorare la funzionalità del sistema 
viabilistico, specializzandone i ruoli in relazione 
alle diverse funzioni insediative servite 
(produzione, residenza, fruizione); 
6. Tutelare il paesaggio come fattore di 
valorizzazione del territorio e come vettore di 
riconoscimento e rafforzamento dell’identità locale; 
7. Conservare gli spazi aperti e il paesaggio agrario, 
qualificando il ruolo della impresa agricola 
multifunzionale e minimizzando il consumo di 
suolo nella sua dimensione quantitativa ma anche 
per i fattori di forma; 
8. Contrastare la tendenza ad un progressivo 
impoverimento della biodiversità e alla riduzione 
del patrimonio di aree verdi; 
9. Qualificare i tessuti edilizi incentivando lo 
sviluppo di nuove tecnologie biocompatibili e per il 
risparmio energetico; 
10. Migliorare le condizioni di vivibilità del 
territorio; 
11. Garantire la sicurezza del territorio con 
particolare riferimento alla montagna; 
12. Promuovere i processi di cooperazione 
intercomunale e la capacità di autorappresentazione 
e proposta dei Sistemi Locali. 
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Dallo Scenario 6 Sistema Ambientale per quanto 
riguarda nello specifico il Comune di Molteno si 
evidenzia l’importanza della salvaguardia della 
continuità delle aree di connessione locale, dei 
corridoi e degli areali e delle fasce a forte 
potenzialità ecologica. 
Inoltre, per quanto attiene al sistema della rete 
ecologica, anche nel quadro strategico del PTCP 
riferito al Comune di Molteno non vengono 
evidenziati altri corridoi ecologici di importanza 
sovralocale di salvaguardia del territorio libero che 
rappresentino una importante soluzione di 
continuità fra i diversi territori dei paesi contermini. 
Per quanto riguarda l’appartenenza ad Unità di 
Paesaggio - Scenario 9 – Molteno si colloca 
nell’unità denominata La collina e i laghi morenici 
- E4 La Brianza Oggionese 
Dal punto di vista dell’assetto commerciale 
comunale, si rileva sul territorio la presenza di 
negozi di vicinato di prima necessità, concentrati 
nel centro abitato; le modeste dimensioni di 
Molteno in rapporto ai comuni dell’area di 
appartenenza, il bacino di utenza limitato alla solo 
realtà locale e soprattutto la vicinanza di centri di 
maggior dimensione facilmente raggiungibili da 
una viabilità provinciale (Oggiono) e dalla 
superstrada Nuova Valassina (Lecco), non ha 
favorito fino ad oggi lo sviluppo del commercio, né 
tanto meno la localizzazione di insediamenti di 
media e grande distribuzione. 
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Qs2 – Valori paesistici e ambientali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Qs3 – Sistema rurale paesistico ambientale 
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Scenario 5 –PTCP 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scenario 6 –PTCP 
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Scenario 7 – Le tutele paesistiche 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scenario 9 – Degrado Paesistico 
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PGT 
 
 

Vengono esposti in sintesi gli obiettivi e le 
conseguenti azioni che emergono dalla relazione 
del DDP. 
In genere il Documento di Piano, in quanto 
riferimento per una progettualità a medio lungo 
termine, si pone obiettivi e azioni che possono solo 
in parte essere assolti immediatamente dal Piano 
dei servizi e dal Piano delle Regole. 
Gli obiettivi che la relazione del DdP individua 
sono i seguenti: 
Obiettivo A: Valorizzare il patrimonio ambientale, 
secondo principi di cura e sostenibilità delle risorse 
di pregio e insieme di sviluppo e promozione delle 
attività produttive legate al territorio. 
 
Strategie/azioni 
1. Promuovere forme di sviluppo sostenibile 
acuendo la sensibilità di tutti i cittadini verso 
l’importanza della qualità dell’ambiente, 
investendo in politiche e strumenti integrati che 
permettano di incentivare e diffondere pratiche di 
vita, di costruzione, di produzione e di consumo 
ambientalmente e socialmente sostenibili. 
2. Definire e sostenere progetti per l’ambiente 
congiuntamente ad altre amministrazioni locali e di 
concerto con le amministrazioni provinciale e 
regionale, scelti secondo criteri di coerenza e 
continuità rispetto ai corridoi ambientali già 
profilati all’interno del Piano Provinciale di 
Coordinamento territoriale. 
 
Obiettivo B: Dare continuità all’eccellenza e alla 
competitività che hanno connotato il territorio 
dell’oggionese assumendo consapevolezza della 
variazione di alcune condizioni al contorno (la 
presenza di nuovi mercati stranieri, la crisi di alcuni 
settori, l’indebolimento della diversificazione 
produttiva) e prefigurando innovazioni e correzioni 
di rotta compatibili con il sistema locale. 
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Strategie/azioni 
1. Incentivare e sostenere servizi qualificati per le 
piccole e medie imprese, valutando specifiche 
domande di settore e margini di evoluzione della 
diversificazione produttiva locale. 
2. Sostenere le vocazioni produttive tradizionali in 
una prospettiva di maggiore complementarietà tra il 
sistema produttivo locale e quello di ambiti 
territoriali vicini, per fronteggiare e contenere gli 
effetti di una competizione internazionale che sta 
modificando assetti ed equilibri consolidati. 
3. Garantire la realizzazione di infrastrutture 
materiali e immateriali a sostegno del sistema 
economico locale, nel rispetto delle reti ambientali 
e della qualità della vita che contribuiscono a 
rafforzare l’attrattività e la competitività del 
territorio. 
 
Obiettivo C: 
contribuire a governare il mercato della casa 
fornendo risposte alle diverse esigenze, offrendo 
garanzie di accesso all’edilizia sociale e 
convenzionata, favorendo la sperimentazione di 
tecniche, materiali, reti tecnologiche orientati a 
costruire, riqualificare e sostituire il patrimonio 
dell’edilizia residenziale in un’ottica di maggiore 
qualità e sostenibilità nell’ottica di: 
- incentivare interventi di manutenzione e recupero 
negli ambiti degradati; 
- incentivare qualità edilizia e soluzioni innovative 
e sperimentali in termini di risparmio energetico ed 
idrico e di bioedilizia. 
Strategie/azioni 
1- migliorare e allargare l’offerta abitativa: alcuni 
segmenti della domanda sono scoperti, si tratta di 
intervenire attingendo dove possibile al patrimonio 
dell’edilizia residenziale esistente e prevedendo 
quote residenziali di nuova edificazione secondo 
regole ben definite e secondo principi di 
limitazione della diffusione edilizia; gli interventi 
dovranno pertanto riguardare aree già edificate o 
che già avevano una destinazione urbanistica che 
consentiva l’edificabilità, con la possibilità di 
sostituire quegli immobili che non risultano più 
adeguati alle esigenze abitative attuali; sono da 
considerarsi aree disponibili all’edificazione non 
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sono solo quelle libere che dovranno essere 
limitate, ma anche quelle già urbanizzate, da 
trasformare; 
2- promuovere politiche integrate per la 
riqualificazione dei vecchi nuclei attraverso una 
diversificazione funzionale che porti alla presenza 
di nuovi abitanti. 
 
Obiettivo D: 
favorire la nascita e la crescita di un circuito di 
opportunità legate al tempo libero per offrire 
occasioni di esperienze di qualità, favorire la 
crescita della comunità,valorizzare energie creative 
e sviluppare nuovi settori economici legati alla 
produzione di beni immateriali. 
Strategie/azioni: 
1- investire per realizzare luoghi di produzione, 
scambio, fruizione, cultura (scuole, laboratori, sale 
prove, parchi giochi, etc.) favorendo la nascita di 
nuovi contenitori (pubblici e privati) ben 
organizzati e facilmente accessibili e utilizzando 
anche luoghi aperti (parchi di scala urbana) come 
location di eventi ed esibizioni. 
 
Obiettivo E: 
favorire la fluidità della rete viaria e l’evoluzione 
delle dinamiche di spostamento e sosta liberando 
dal traffico le realtà locali che lo subiscono . 
Strategie/azioni: 
1- rendere più agevoli i percorsi di innesto sulla 
rete principale che attualmente scontano, in alcuni 
tratti, forti problemi, intervenendo sulla rete delle 
infrastrutture e sulle connessioni fra le stesse; 
2- decentrare il traffico dalle località periferiche 
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Obiettivi e azioni di Piano 
 
In relazione a quanto espresso nella trattazione 
riguardante le strategie generali di Piano, gli 
obiettivi strategici generali del PGT e le azioni-
politiche di intervento su cui si è costruita tutta la 
progettazione sono sintetizzati nei seguenti 
principi: 
1. Conferma delle richieste della popolazione su 
aree già dotate di urbanizzazione o limitrofe a zone 
urbanizzate od in corso di urbanizzazione; 
2. Miglior uso delle aree già edificate attraverso 
apposita normativa; 
3. Riqualificazione e rivitalizzazione dei vecchi 
nuclei; 
4. Contenuto uso del suolo libero; 
5. Riconferma piani attuativi previsti nel P.R.G. e 
non ancora attivati; 
6. Recupero edilizio-urbanistico degli insediamenti 
produttivi dismessi 
 
OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO 
COMPLESSIVO DEL PGT 
Miglior uso delle aree già edificate attraverso 
apposita normativa. 
La normativa di piano prevede attraverso specifiche 
norme il miglioramento della qualità degli edifici 
esistenti anche attraverso l’incentivazione degli 
interventi di sostituzione edilizia 
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Progetto 
 
Il fabbricato in oggetto risulta inserito in area 
adiacente alla zona di vecchio nucleo del centro 
paese e ricompreso, altresì in ambiti destinati alla 
residenza, commerciale e florovivaistico. 
L’area è pressoché pianeggiante ed è 
immediatamente raggiungibile dal centro abitato. 
Di proprietà della Soc. Orsanigo srl, sviluppa al suo 
interno due fabbricati di non recente costruzione, 
destinati il primo ad attività commerciale, mentre il 
secondo, ormai in disuso 
 
Nel loro insieme l’area ed i relativi fabbricati non 
manifestano particolari riferimenti architettonici, 
non sono interessati da vincoli monumentali, 
storici,  anche se per la classificazione urbanistica 
dell’area e per la distanza inferiore di 150 metri dal 
Torrente Bevera, si rende applicabile la procedura 
prevista per il vincolo ambientale per effetto della 
Legge n.831 del 06/09/1985 così come previsto dal 
DLgs n. 42 del 22/04/2004. 
Per  la particolare posizione, a ridosso del centro 
edificato, l’intero comparto, può contare inoltre 
sulla presenza di tutti i servizi quali: 
 
- Rete stradale 
- Rete acquedotto 
- Rete fognature/tombinature  
- Rete metano 
- Rete ENEL 
- Rete TELECOM  
- Rete illuminazione Pubblica 
così come illustrato dalle tavole allegate che 
confermano e garantiscono una vocazione edilizia 
sicuramente incontestabile. 
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In considerazione di quanto fin qui esposto, e 
precisamente: 
 dagli stralci della valutazione ambientale 

allegata al PGT 
 dalla necessità di limitare l’utilizzo di suolo non 

edificato 
 dal riutilizzo di edifici dismessi per attività di 

servizio sociale (ex asilo Isabella Riva) 
 dalla riqualificazione delle aree a verde 

pubbliche 
 dalla richiesta di miglioramento della viabilità 

interna al centro abitato  
 dall’ evidente necessità di migliorare le attività 

commerciali esistenti nel Comune  
confermano la volontà del richiedente di dar corso 
al presente progetto 

 
La proposta progettuale allegata alla presente, 
evidenzia una serie di attività edilizie atte 
all’ampliamento della media struttura di vendita 
esistente e alla riqualificazione del area di 
pertinenza del fabbricato denominato “ex asilo 
Isabella Riva”  mediante la realizzazione di una 
pista ciclopedonale e la sistemazione dell’area 
verde pubblica esistente. 
 
Ampliamento edificio commerciale 
 
L’edificio è sviluppato principalmente al piano 
terra. Limitatamente nella porzione esistente posta 
a nord è presente un magazzino di piccole 
dimensioni interrato mentre nella parte superiore 
sono presenti due livelli destinati a residenza dei 
proprietari. 
Al piano terra sono previsti, oltre all’area di 
vendita, il magazzino, servizi con spogliatoi per gli 
addetti, i servizi igienici per gli utenti, un bar 
annesso all’attività e ad una seconda area 
commerciale. 
Al piano primo è prevista la realizzazione di una 
sala polivalente/commerciale, locali tecnici quali 
Centrale termica e locale UTA (Unità di 
trattamento aria) con adiacente area a parcheggio 
coperta. 
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Strutturalmente il fabbricato in oggetto sarà 
realizzato parte in opera e parte mediante utilizzo di 
elementi prefabbricati o precompressi, stante la 
particolare forma progettuale, e sarà appoggiato su 
idonee fondazioni da eseguirsi in opera dopo le 
operazioni, minime , di scavo e sbancamento. 
 
Le murature portanti o divisorie, sono previste in 
calcestruzzo armato o elementi in cls REI 90/120 
così come i solai costituiti da elementi a doppio T 
prefabbricati sui quali sarà gettata la 
pavimentazione monolitica in calcestruzzo del 
corrispondente piano superiore. 
 
Particolare cura e attenzione è stata seguita per la 
ricerca dei materiali da impiegare come 
tamponamento esterno, serramenti e rivestimenti 
esterni. 
 
Per il tamponamento del fabbricato verrà 
confermato quanto già presente ovvero, sarà 
costituito da muratura in blocchi “faccia a vista” 
della Vibrapac modello “Reticolo”, per la parte 
esterna completato, verso l’interno, da idoneo 
isolamento e da muratura in blocchi interna con 
relativo intonaco. 
 
Le facciate vetrate “ventilate” strutturali in 
alluminio verranno realizzate con profili serie 
“SHUCO” o similare e vetri camera costituiti lastra 
esterno tipo “Stopsol Super Silver” o similare, 
doppia lastra interna e intercapedine con aria o gas 
di adeguato spessore per il raggiungimento dei 
valori minimi di legge ai fini energetici. 

 
L’intervento prevede la rivisitazione di alcune  
superfici areate con istallazione di nuovi infissi in 
alluminio elettrocolorati e la chiusura delle parti in 
eccesso. 

 
In copertura, nella conformità e nell’adeguamento  
della normativa nazionale e regionale in materia di 
risparmio energetico, il campo fotovoltaico 
esistente, verrà ampliato, mantenendo le 
caratteristiche di colore e di materiali  presenti. 
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Il rapporto areo-illuminante del locale di vendita 
ottempera alle disposizioni vigenti ed alla 
normativa ASL. 
 
Per la parte interna è prevista la realizzazione di un 
vespaio, nuovi divisori e nuova pavimentazione 
con piastrelle di klincher ; per i servizi igienici 
adeguato rivestimento con piastrelle di ceramica 
fino l’altezza di cm 220. 
 
E’ prevista la realizzazione di un controsoffitto 
ispezionabile, modulare in lana di roccia, posto ad 
un’altezza di ml. 3,30/3,50 dal pavimento interno e 
in classe Ø  di resistenza al fuoco. 

 
Le uscite di sicurezza munite di maniglione 
antipanico sono previste  in numero, dimensione e 
disposizione così come richiesto  dalla normativa 
vigente in materia di sicurezza e antincendio. 

 
A perimetro del fabbricato saranno realizzati 
percorsi pedonali, idonei piazzali adibiti a 
parcheggio ed aree a verde. 
 
Particolare rilievo, soprattutto agli effetti della 
mitigazione del progetto,  è stata posta nella 
progettazione delle aree a verde. 
 
Per tali aree è prevista una massiccia 
piantumazione di essenze arboree autoctone di alto 
e medio fusto nonché di cespugli e simili. 
 
Le aree a verde sono state calcolate  in rapporto 
alla necessità di realizzare opportune superfici ed 
aree drenanti.  
 
Alcune porzioni di aree a parcheggio saranno 
realizzate con blok-green su idoneo sottofondo 
impermeabile. 
 
I piazzali saranno invece pavimentati in Tout 
Venant con soprastante tappetino di usura su 
idoneo sottofondo realizzato con massicciata 
opportunamente rullata. 
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Le aree a verde ed i piazzali saranno delimitati  con 
appositi cordoli in calcestruzzo e segnaletica di 
riferimento così come esposto nella planimetria 
allegata. 
 
Relativamente alla caratteristiche tipologiche 
costruttive si richiamano le tavole di riferimento e 
quanto illustrato negli elaborati di progetto . 

 
Tutti gli impianti saranno realizzati nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di Legge e della 
conseguente normativa esplicativa. 
 
Nel fabbricato non sono previste attività che 
potrebbero comportare emissioni di qualsiasi 
genere e tipo in atmosfera o nel sottosuolo. 

 
 

Riqualificazione area adiacente all’edificio “Ex 
Asilo Isabella Riva” e riqualificazione delle aree a 
verde pubblico e viabilità esistente 
 
 
Il Piano di Recupero prevede la possibilità di 
realizzare una nuova superficie commerciale in 
ampliamento all’esistente. Tale ampliamento si 
andrà a realizzare su di un’area che oggi è di 
proprietà dell’Amministrazione comunale e che 
sarà permutata con il fabbricato e relativa area 
pertinenziale denominato “Ex Asilo Isabella Riva”. 
Nella progettazione e gestione degli spazi a verde 
urbani è stata posta particolare attenzione alla 
funzione ecologica degli stessi sia in relazione al 
loro ruolo connettivo tra ambiti urbani e 
agrosistemi circostanti, sia in quanto elementi di 
riqualificazione naturalistica. 
In accordo con l’Amministrazione comunale, al 
fine di riqualificare un’area a verde attrezzata 
esistente, di promuoverne l’utilizzo mediante il 
miglioramento della viabilità pedonale all’interno 
del centro abitato, nonché di riproporre un edificio 
ormai in disuso come servizio sociale, lo scrivente 
intende dar corso a delle opere edilizie che possono 
essere così riassunte: 
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 Demolizione di una porzione dell’edificio 
esistente denominato “Ex Asilo Isabella 
Riva” 

 Realizzazione di una pista ciclo-pedonale 
avente larghezza di 3,0 m. completa di 
illuminazione pubblica e arredo urbano. 
L’illuminazione pubblica verrà realizzata 
riproponendo gli elementi già presenti nel 
centro cittadino ed esposti nelle tavole di 
progetto. 

 Realizzazione di recinzione per chiusura 
are di pertinenza dell’edificio denominato 
“Ex Asilo Isabella Riva”  

 Riqualificazione dell’area a verde attrezzata 
attraverso la posa di nuovo arredo urbano, 
realizzazione di parcheggi e rinverdimento. 
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Verifica schede DGR 27/27/2011 
1.8 Settore geomorfologico e naturalistico 

CORSI D'ACQUA 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE 
Comprendono i corsi d'acqua naturali e artificiali, comprese le 
aree relative agli alvei ed ai paleoalvei dei corsi d'acqua 
naturali a morfologia variata delimitata da scarpate alluvionali 
o da superfici inclinate da terrazzamenti o a morfologia 
pianeggiante perimetrata dall'arginatura maestra. Il reticolo 
idrografico, con forme diverse e peculiari all'interno delle 
singole fasce geografiche, costituisce un elemento di costante 
connotazione del paesaggio lombardo. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
La vulnerabilità è da porre in relazione alla particolare 
sensibilità del sistema alle modificazioni dei singoli elementi 
di piccola scala, non sempre adeguatamente rilevati e 
valorizzati, oltreché alle possibili e frequenti immissioni 
inquinanti. I rischi sono connessi principalmente alle 
trasformazioni dirette (regimazione) e indirette indotte 
dall'edificazione (copertura, deviazione, arginature), 
trasformazione e rimodellazione del suolo ai margini e 
interferenza delle reti tecnologiche (captazione di corpi 
d'acqua minori a regime variabile in fase di realizzazione 
delle strutture sotterranee). 
Categorie compatibili di trasformazione 
La tutela si esplica nel quadro di un adeguato ambito, tenuto 
conto in particolare del contesto idrogeomorfologico (con 
riguardo alle aree occupate normalmente dai corsi d'acqua ed 
alle aree di espansione in caso di piene ordinarie), del 
contesto vegetazionale e degli aspetti faunistici e storico-
culturali. La tutela deve: 
• evitare le alterazioni morfologiche, quali nuove attività 
estrattive e discariche, e movimenti di terra ai fini agricoli; 
• promuovere la libera divagazione del corso d'acqua; 
• promuovere la conservazione degli eventuali meandri, 
lanche, zone umide; 
• promuovere il controllo e, nelle aree extraurbane, 
l'esclusione di nuove edificazioni anche ad uso agricolo e 
zootecnico con prescrizioni che precisino la compatibilità al 
contesto dei caratteri tipologici ed architettonici delle 
trasformazioni eventualmente ammesse; 
• evitare la manomissione o la riduzione della vegetazione 
ripariale; 
• promuovere interventi di manutenzione e di recupero 
ambientale con il ripristino della continuità della vegetazione 
ripariale anche sostituendo i seminativi con boschi o colture 
arboree; 
• determinare la compatibilità degli interventi di regimazione 
idraulica, che devono essere programmati nell'ambito di 
comprensori di bacino ed essere improntati a tecniche di 
ingegneria naturalistica. In caso di interventi di riordino 
irriguo, di opere di miglioria o di ricomposizione fondiaria 
possono essere ammesse riorganizzazioni della rete irrigua e 
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della connessa vegetazione riparia ed arborea, purchè nel 
quadro di un generale controllo paesistico-ambientale. 
 

2.4.6 Settore antropico - Tipi edilizi 

TIPI SPECIALISTICI e DI USO PUBBLICO 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE 
Tutte quelle strutture edilizie isolate con funzioni in origine 
di servizio al lavoro agricolo: mulini, frantoi, edifici di posta, 
piccole strutture fortificate, edifici produttivi preindustriali. 
Cappelle, cippi, piloni votivi della devozione popolare: 
Edifici per il terziario amministrativo pubblico, chiese, 
scuole, palestre, caserme, carceri, ecc. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Per gli edifici esistenti: manomissioni o restauri 
approssimativi e inconsapevoli delle tecniche idonee. 
Per i nuovi impianti: notevole impatto delle strutture edilizie. 
Categorie compatibili di trasformazione 
• Per quanto concerne i tipi di questo genere, relativamente 
all'età preindustriale, nella quasi totalità dei casi vige, 
esplicitamente o implicitamente, il regime di vincolo espresso 
dalla legge 1089/1939 e pertanto la tutela è svolta dalle 
Soprintendenze ai Beni Ambientali e Architettonici, sia per 
quanto concerne le trasformazioni edilizie inerenti al corpo 
dell'edificio, sia per l'approvazione di piani esecutivi entro i 
quali essi sono inseriti. E' necessario però una attenta analisi 
che permetta di ricostituirne la memoria ed una attenta 
valutazione per decidere i termini della tutela, con 
ricostituzioni eventuali di funzioni specialistiche e di 
un'immagine emergente entro un processo di riqualificazione 
dell' intera porzione del tessuto edilizio pertinente. 
• Gli edifici pubblici di nuova costruzione in ambiti vincolati 
dovranno essere concepiti – dato il loro particolare contenuto 
simbolico espressivo dei valori civili delle comunità locali – 
con criteri progettuali e costruttivi altamente qualificanti, in 
modo che si pongano come oggetti significativi e dimostrativi 
delle possibilità applicative di tutti quei principi di tutela 
ambientale, di interpretazione (attraverso il progetto) delle 
specificità dei luoghi, di assonanza ai caratteri strutturali del 
paesaggio, espressive dei contenuti culturali emersi dal 
dibattito architettonico in corso da tempo su questi temi. 

 
2.5.5 Settore antropico - Materiali ed elementi 
costruttivi 
MATERIALI DA RIVESTIMENTO 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE 
Applicazione di un materiale di caratteristiche pregiate su un 
altro materiale privo o povero di tali caratteristiche, sfruttata 
per lo più a scopo decorativo, isolante, impermeabilizzante o 
protettivo. 
Rivestimento in legno: si rivestono in legno costruzioni in 
muratura sia a scopo decorativo sia per isolante termico. 
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Rivestimento ceramico: le murature possono essere rivestite 
con materiale ceramico o vetroso a forma di tessere musive, 
di sezione regolare quadrata, di qualche cm di lato e di pure 
regolare spessore (3-4 mm.) . 
Rivestimento in laterizi: costruzioni in laterizio ordinario od 
in altro materiale sono rivestite a scopo essenzialmente 
decorativo con mattoni scelti, di colore uniforme, a spigoli 
vivi, detti mattoni da paramento. 
Rivestimento in pietre naturali: si impiegano pietre naturali, 
facilmente tagliabili a lastre, e lucidabili. Sono impiegate a 
scopo decorativo. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Per gli interventi sull'esistente l'introduzione di materiali non 
congruenti con la immagine storica dell'edificio. 
L'introduzione sistematica in singoli interventi e in tempi 
diversi di materiali di rivestimento incompatibili può produrre 
un effetto complessivo di modificazione dello stato dei luoghi 
molto rilevante. 
Categorie compatibili di trasformazione 
• Poichè la scelta del materiale di rivestimento condiziona in 
modo assai consistente la percezione dell'involucro edilizio e 
quindi modifica assai lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore 
degli edifici, valutare attentamente le proposte di rivestimento 
in quanto fattore determinante per la compatibilità. 
• Valutare l'opportunità di proporre l'asportazione di 
rivestimenti più o meno recenti evidentemente incoerenti con 
il tipo di fabbricato. 

 
2.5.6 Settore antropico - Materiali ed elementi 
costruttivi 
APERTURE E SERRAMENTI 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE 
La forma e la disposizione di portoni, porte e finestre ha 
sempre obbedito, anche in età industriale, a proporzioni e 
ritmi assai precisi, dettati dalle esigenze di illuminazione e di 
difesa dalle intemperie, da necessità strutturali e da criteri 
compositivi che sono propri anche di sistemi edilizi minori. 
La tradizionale finestra a due ante con montante centrale è 
indubbiamente la soluzione più costante e caratteristica della 
regione lombarda in qualsiasi fascia paesistica in cui si 
collochi e ad essa si accompagna sempre l'uso di legnami di 
scarso pregio e pertanto da proteggere con vernici coprenti, ad 
eccezione dell'impiego del larice naturale - con sezioni molto 
sottili – in alcune aree alpine. Riguardo alle modalità di 
percezione delle aperture, in relazione alla valutazione di 
compatibilità delle trasformazioni, è da verificare, oltre alla 
percezione lontana, relativa soprattutto agli aspetti di forma 
delle aperture e composizione dei fronti, anche una 
percezione ravvicinata in cui si rilevano gli elementi di 
finitura dei serramenti e la qualità dei materiali. Nella 
percezione di scorcio è di notevole importanza il filo di 
impostazione del serramento rispetto allo spessore murario. 
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MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Per gli edifici esistenti la modificazione indiscriminata dei 
rapporti proporzionali delle aperture (anche per ragioni di 
aeroilluminazione) e la loro composizione nelle facciate, 
costituisce una forte perdita dell'identità figurativa del sistema 
edilizio. In particolare quando esistono connessioni rilevabili 
fra gli elementi di apertura con la tecnica muraria e il tipo 
edilizio. In alcuni contesti, l'apertura generalizzata di vetrine 
con dimensioni inusuali costituisce un elemento di forte 
alterazione del rapporto strada-edificio in termini d'uso e di 
percezione. L'introduzione e la sostituzione di componenti 
con materiali e tecniche improprie determina un fattore di 
rischio non tanto nella sua singolarità quanto nella 
sistematicità della trasformazione. Negativo nelle 
ristrutturazioni l'uso di serramenti metallici, con legnami 
esotici e con vetri altamente riflettenti. 
Categorie compatibili di trasformazione 
Per gli interventi su fabbricati esistenti: 
• Si tratta anzitutto di capire qual'è il sistema proporzionale 
(sia nel rapporto pieni/vuoti, sia nel rapporto dimensionale 
base/altezza dell'apertura) usato nelle diverse aree culturali e 
di valutare i limiti entro i quali si può ovviare o recuperare 
una eventuale situazione di degrado, che si traduce anche in 
un riordino strutturale delle murature portanti. 
Per le nuove costruzioni: 
• Valutare la coerenza e il grado di ordine nella composizione 
e forma delle aperture, in rapporto sia all'immagine 
complessiva del fabbricato che al sistema linguistico e 
strutturale del progetto proposto. Porre attenzione inoltre al 
rapporto fra la specchiatura delle vetrate e la dimensione dei 
telai, in relazione alla suddivisione spesso eccessiva dei 
serramenti. 

 
Verifica di progetto 
 
Il progetto prevede l’ampliamento di un edificio 
commerciale esistente e la riqualificazione di un’area a 
verde esistente e il miglioramento della viabilità 
pedonale esistente. Tutti i materiali utilizzati, le 
caratteristiche costruttivi, gli elementi a verde e 
mitiganti dell’intervento, risultano già presenti e 
coerenti all’ambito individuato nel PGT. 
 Tale scelta di progetto non condiziona la percezione 
dell’involucro edilizio e quindi non modifica lo stato 
dei luoghi. Tutti i materiali presentati rispettano, ad 
opinione dello scrivente, il giusto equilibrio tra il 
rispetto della struttura “piana” esistente (invariata) e 
l’esigenza di un richiamo commerciale definito dai 
colori proposti. Quest’ultimi, tra l’altro, risultano, 
richiesti esplicitamente dal “Format” aziendale e 
ampliamente utilizzati, nei contesti commerciali delle 
aree limitrofe 
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FABBRICATO COMMERCIALE IN AMPLIAMENTO 
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FABBRICATO EX ASILO ISABELLA RIVA 
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AREA VERDE DA RIQUALIFICARE 
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Valutazione morfologica/strutturale del luogo  
 

 Il luogo oggetto della presente non racchiude 
elementi: 

naturalistico-ambientali significativi ad esempio: 
alberature, monumenti naturali, fontanili, aree verdi 
che svolgono un ruolo nodale nel sistema del verde. 

- di interesse storico agrario 
ad esempio: filari, elementi della rete irrigua e relativi 

manufatti (chiuse, ponticelli), percorsi poderali, 
nuclei e manufatti rurali..; 

- di relazione (tra elementi storico-culturali, tra 
elementi verdi e/o siti di rilevanza naturalistica) 

ad esempio: percorsi –anche minori- che collegano 
edifici storici di rilevanza pubblica, parchi urbani, 
elementi lineari –verdi o d’acqua- che costituiscono 
la connessione tra situazioni naturalistico-ambientali 
significative, “porte” del centro o nucleo urbano, 
stazione ferroviaria 

- di interesse storico-artistico 
- centri e nuclei storici, monumenti, chiese e 

cappelle, mura storiche..;  
 

Valutazione vedutistica del luogo: 
 
 Il luogo oggetto della presente non racchiude 

elementi: 
Interferenza con punti di vista panoramici: 
il sito non interferisce con un belvedere o con uno 
specifico punto panoramico o prospettico; 
Interferenza/contiguità con percorsi di fruizione 
paesistico-ambientale 
 
il sito non si colloca lungo un percorso locale storico 
da salvaguardare  
 
 Il luogo oggetto della presente racchiude 

elementi: 
Interferenza/contiguità con percorsi ad elevata 
percorrenza 
Risulta in adiacenza a tracciati stradali anche di 
interesse storico, tracciati ferroviari. 
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Valutazione del progetto: 
 
Incidenza morfologica e tipologica: 
 
Il progetto comporta modifiche: 
- dell’altezza e degli allineamenti degli edifici 
- dell’andamento dei profili 
- dei profili di sezione urbana 
- dei prospetti pieni/vuoti: rapporto e/o allineamenti 

tra aperture (porte, finestre, vetrine) e superfici 
piene, tenendo conto anche della presenza di 
logge, portici, bow-window e balconi. 

- dell’articolazione dei volumi  
Il progetto non comporta modifiche: 

- ALTERAZIONE DELLA CONTINUITA’ 
DELLE RELAZIONI TRA ELEMENTI 
ARCHITETTONICI E/O TRA ELEMENTI 
NATURALISTICI 

 
 
 
 
Mitigazione: 
 

Tutti i materiali utilizzati, le caratteristiche costruttive, gli 
elementi a verde dell’intervento, risultano già presenti e 
coerenti all’ambito individuato nel PGT.. 
Tali elementi integrano completamente il progetto 
proposto uniformandolo a quello circostante 
mitigandone l’impatto visivo. 
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Conclusioni: 
 

Il progetto prevede l’ampliamento di un edificio 
commerciale esistente e la riqualificazione di un’area a 
verde esistente e il miglioramento della viabilità 
pedonale esistente. Tutti i materiali utilizzati, le 
caratteristiche costruttivi, gli elementi a verde e 
mitiganti dell’intervento, risultano già presenti e 
coerenti all’ambito individuato nel PGT. 
 Tale scelta di progetto non condiziona la percezione 
dell’involucro edilizio e quindi non modifica lo stato 
dei luoghi. Tutti i materiali presentati rispettano, ad 
opinione dello scrivente, il giusto equilibrio tra il 
rispetto della struttura “piana” esistente (invariata) e 
l’esigenza di un richiamo commerciale definito dai 
colori proposti.  
Il progetto non altera quanto richiesto dalle 
N.T.A. vigenti. 
Il tutto come evidenziato nella documentazione 
fotografica e alle tavole di progetto allegate alla 
presente. 

 
 

Il  Tecnico. 


